
FERALPISALÒ (4-3-3)Chimini; Tantardini (1’
st Caputo), Malgrati, Cortellini, Falasco;
Finocchio,Castagnetti, Ilari (8’ st Schiavini);
Bracaletti,Montella (22’ st Bentoglio),Tarana.
(Gargallo,Fabris, Pedrinelli,Miracoli).
Allenatore:Remondina.
COMO (4-3-3) Micai; Benvenga, Schiavino,
Luoni, Fautario; Scialpi (29’ st Velardi), Giampà,
Tremolada;Cia, A. Donnarumma, Lisi (42’ st D.
Donnarumma). (Perucchini,Ambrosini,Del
Pivo, Marchi, Gotler). Allenatore:Paolucci.
ArbitroChiffi di Padova.
Reti pt 8’ Tarana, 45’ Tremoladasu rigore; st 4’
A. Donnarumma, 31’ Cia.
NoteGiornata nuvolosa, terreno scivoloso.
Spettatori600 circa. AmmonitiChimini e Luoni.
Calci d’angolo4-1 per la FeralpiSalò.Recupero
2’ e 4’.

SALÒ Tre schiaffi che fanno ma-
lealla classifica ed al morale. Il Co-
mo vince il derby dei laghibatten-
do 3-1 la FeralpiSalò, che scivola
così in zona play out. Gardesani
daidue volti: quasi perfetti nel pri-
mo tempo, con il gol del vantag-
gio siglato in avvio con Tarana ed
il dominio del gioco, si fanno rag-
giungere in chiusura del tempo
dopo il primo errore difensivo e
nella ripresa subiscono gol dopo
solo quattro minuti, dando via li-
bera ai lariani.
Così al triplice fischio è notte fon-
da: l’aver pregustato il successo fa
doppiamente male al-
la FeralpiSalò, che do-
po aver perso il derby
con ilLumezzane, vie-
nesconfittomalamen-
te anche dal Como.
Una botta difficile da
smaltireper unasqua-
dra che nel giro di due
settimane passa dalla
zona play off a quella
play out.
La formazione di Re-
mondina stavolta non
pecca nell’approccio
della gara, ma ancora una volta
paga a caro prezzo la perdita di
concentrazione a cavallo dei due
tempi. Alibi non ce ne sono: è ve-
ro che mancano alcuni giocatori,
tra cui capitan Leonarduzzi, ma i
gol del Como nascono tutti da di-
sattenzioni della FeralpiSalò. Cali
di concentrazione sulla quale lo
staff tecnico verdeblù dovrà lavo-
rare intensamente per agguanta-
re la salvezza.
Remondina deve fare a meno de-
glisqualificati Gallinetta (sostitui-
to da Chimini) e Milani (al suo po-
sto Finocchio) e degli infortunati
Savoia, Boscaro e Leonarduzzi. Il
tecnico di Trenzano fa un esperi-
mento: sposta in fascia il sostitu-
to naturale del capitano, Falasco,
e schiera Cortellini centrale. Ca-
puto viene tenuto a riposo e al
suo posto gioca Tantardini.
L’esperimento sembra azzeccato

e nel primo tempo la FeralpiSalò
è insuperabile in difesa: il Como
ha in mano il pallino del gioco,
ma è costretto all’errore dagli av-
versari, con Tarana e Bracaletti
che rientrano sulla linea difensi-
va per poi ripartire in contropie-
de appena recuperata palla.
Alla prima occasione (8’) i garde-
sani si portano in vantaggio:Tara-
na aggira la difesa e con un diago-
nale da destra batte Micai. Il Co-
mosbandaindifesaela FeralpiSa-
lò cerca di colpire nelle riparten-
ze, ma non riesce a raddoppiare.
Ciprovano Finocchio (14’), Casta-
gnetti (21’), Bracaletti (23’ e 40’) e
Tarana (24’e 39’), ma la mira non
è quella dei giorni migliori.
Così alla prima occasione il Co-
mo pareggia. Allo scadere del pri-
motempoFinocchioprimae Tan-
tardini poi sbagliano un retropas-
saggio, permettendo ad Alfredo
Donnarumma di conquistare la
sfera e servire in profondità Cia,
che viene atterrato da Chimini:
ammonizione per il portiere e ri-
gore per il Como. Dal dischetto
Tremolada non fallisce.
Nellaripresa Remondina sostitui-
sce l’infortunato Tantardini (bot-
ta alla testa) con Caputo. Dopo
un gol sbagliato da Montella, con
un colpo di testa che finisce alto,
il Como firma il sorpasso: al 4’ Lisi

crossa da destra, Cor-
tellini e Malgrati ri-
mangono immobili e
Alfredo Donnarumma
di testa segna il 2-1.
Qui finisce la partita
della FeralpiSalò, che
valetteralmente al tap-
peto. Gli ospiti chiudo-
no la contesa al 31’,
sfruttandoil terzoerro-
re difensivo dei garde-
sani. Stavolta è Chimi-
ni, che per anticipare
Alfredo Donnarumma

lanciato a rete serve involontaria-
mente Cia, il quale fa partire un
pallonetto dai trentacinque metri
che s’infila nella porta sguarnita.
Finisce 3-1 per il Como, che man-
tiene l’imbattibilità stagionale.
Per la Feralpi, invece, è un’altra
domenica da dimenticare. Qual-
cuno poi nel dopopartita cerche-
rà alibi recriminando per la man-
cata espulsione di Luoni (già am-
monito) per un fallo su Montella.
Una tesi che non condividiamo,
perchélaformazione diRemondi-
na non ha perso per colpa dell’ar-
bitro, ma solo ed esclusivamente
a causa dei propri errori. Che in
futuro dovrà cercare di evitare
per non mettere a rischio le possi-
bilità di salvarsi.

Enrico Passerini

Fotogallery su
www.giornaledibrescia.it

LEGAPRO1Girone B
Avellino-Perugia 1-1,
Benevento-Andria 0-1, Carrarese-Prato
1-0, Catanzaro-Nocerina (oggi),
Gubbio-Barletta 0-0, Latina-Frosinone 0-0,
Paganese-Pisa 0-0, Sorrento-Viareggio 1-1.
CLASSIFICA
Latina e Frosinone 13 punti;
Pisa, Viareggio e Avellino 12; Gubbio 11;
Perugia 10; Andria, Benevento, Prato e
Paganese 9, Nocerina 7;
Catanzaro e Sorrento 5;
Carrarese e Barletta 3.
(-1) Andria, Frosinone, Latina e Perugia.

PROSSIMO TURNO (28 ottobre):
Andria-Latina, Frosinone-Barletta,
Nocerina-Paganese, Perugia-Carrarese,
Pisa-Catanzaro, Prato-Gubbio,
Sorrento-Benevento, Viareggio-Avellino.

LEGAPRO2Girone B
Arzanese-Hinterreggio 1-0,
Aversa Normanna-V.Lamezia 3-2,
Fondi-Aprilia 1-2, Gavorrano-Campobasso
2-2, L’Aquila-Foligno 1-1, Martina Franca-
Melfi 1-0, Poggibonsi-Chieti 1-0,
Salernitana-Borgo a Buggiano 3-1,

Teramo-Pontedera 0-1
CLASSIFICA
Aprilia 19 punti; Pontedera 16; Poggibonsi
e Martina Franca 14; Chieti 12; L’Aquila,
Salernitana, Arzanese e Teramo 11; Aversa
Normanna 9; Gavorrano 8; Melfi 6; Foligno
5; Campobasso, Vigor Lamezia e Borgo a
Buggiano 4; Hinterreggio 3; Fondi 2.
(-2) Campobasso; (-1) Chieti.

PROSSIMO TURNO (21 ottobre):
Aprilia-Teramo, Borgo a Buggiano-
Arzanese, Campobasso-L’Aquila,
Chieti-Gavorrano, Foligno-Vigor Lamezia,
Hinterreggio-Salernitana, Martina Franca-
Fondi, Melfi-Aversa Normanna,
Pontedera-Poggibonsi.

SALO’ Per la FeralpiSalò è una
costante: il knock out arriva a cavallo
dei due tempi. Una statistica sulla
quale il tecnico Remondina dovrà
lavorare molto per cercare di
migliorare il rendimento della
squadra. In tre delle sei partite finora
disputate, i gardesani hanno subìto gol
tra la fine del primo e l'inizio del
secondo tempo. Alla terza giornata,
contro il Trapani, la Feralpi è stata
sconfitta per 2-0 con reti di Moi al 44'
del primo tempo e Le Noci al 3' della
ripresa. Domenica scorsa, nel derby
con il Lumezzane, i verdeblù hanno
subito il primo gol al 46' pt con tap-in
vincente di Giorico dopo traversa di
Baraye e il secondo al 7' st, rigore di
Marcolini.

Ieri la situazione si è riproposta: Como
che ha pareggiato i conti al 45’ del
primo tempo su calcio di rigore di
Tremolada e raddoppio al 4' della
ripresa con colpo di testa vincente di
Donnarumma.
Ormai è appurato, la Feralpi soffre di
cali di concentrazione in chiusura di
primo tempo e dopo l'intervallo. La
squadra è giovane, ma non mancano
giocatori esperti e gli errori non sono
commessi solo dagli Under 21.
Domenica prossima è già tempo di
scontro-salvezza con la Tritium: una
partita tirata, nella quale i gardesani
non potranno permettersi cali di
concentrazione ma soprattutto errori
gratuiti.
 e.pas.

IL DATO CHE PREOCCUPA

Gol subìti a cavallo dei due tempi: sta diventando una costante

GLI ALTRI GIRONI

CHE PUNIZIONE
Tre gravi errori
condannano
i gardesani

al secondo ko
consecutivo:

ora sono ai margini
della zona play out

LegaPro 1 FeralpiSalò bella a metà
ma non basta per arginare il Como
I verdeblù dominano il primo tempo, ma vengono raggiunti allo scadere
Nella ripresa il crollo mentale dopo l’immediato raddoppio lariano

Dalsognoalladelusione
■ A centro pagina, in sequenza il tiro di Tarana che vale il
vantaggio per la FeralpiSalò e la festa dei giocatori verdeblù.
Qui sopra, il colpo di testa di Alfredo Donnarumma con il
quale il Como si porta in vantaggio ed il tiro di Bracaletti
deviato con il braccio da un difensore che però l’arbitro non
ha deciso di sanzionare con il penalty (Reporter / Domini)

Rolando Bianchi ieri in tribuna a Salò

Chimini, sostituto di Gallinetta

FERALPISALÒ 1
COMO 3

43SPORT

Pasini: «Non va, problema di testa»
Remondina: «In linea con gli obiettivi»

Bracaletti invita ad avere pazienza:
«Brutto momento, niente drammi»
SALÒ Tocca ad Andrea Malgrati, difen-
sore classe1983, descriverelo stato d’ani-
mo all’interno dello spogliatoio della Fe-
ralpiSalò. «L’umore è basso, è logico - ri-
sponde -. Brucia perdere dopo una bella
prestazione, dopo una gara nella quale
avremmo potuto segnare ben più di un
gol. Ma dobbiamo capire in fretta che in
questa categoria gli errori si pagano caro
e gli avversari non ci permettono disat-
tenzioni».
È lapalissiano, ma per migliorare biso-
gna innanzi tutto non sbagliare pratica-
mente nulla: «Stiamo vivendo un brutto
periodo, nel quale ad ogni sbavatura su-
biamo una rete. Io comunque concordo
con mister Remondina e non parlerei di
problema di concentrazione, perché la
squadrac’è. Piuttosto dobbiamo supera-
re questo momento chinando il capo,
pensando a lavorare sodo per uscirne
quanto prima. Siamo un gruppo forte,
nel quale tutti sono utili e nessuno indi-
spensabile. Buttiamoci alle spalle questa
gara e voltiamo pagina».
Della stessa opinione anche il capitano
dei verdeblù, Andrea Bracaletti: «Siamo
arrabbiati con noi stessi, d’altronde
quando si perde in casa non si può esse-
re felici. Purtroppo, al termine di un pri-
mo tempo all’altezza della situazione
che avremmo meritato di chiudere in
vantaggio, abbiamo regalato il calcio di
rigoreche ha rimesso in carreggiata ilCo-
mo. Il momento è brutto, ma evitiamo di
faredrammi: l’intensità, ilgioco elemoti-
vazioni non ci mancano, dobbiamo sol-

tanto essere più solidi e incisivi. Il nostro
pensiero ora è già rivolto alla sfida di do-
menica prossima sul campo della Triti-
um, una partita delicata dalla quale dob-
biamo cercare di ripartire ottenendo un
risultato positivo».
Intercettiamo anche il tecnico dei coma-
schi Silvio Paolucci, il cui sorriso ovvia-
mente stona con le espressioni scure dei
volti gardesani: «Sono soddisfatto della
provadei miei ragazzi. La FeralpiSalò, al-
la qualefaccioi complimenti, ha disputa-
to unaprima mezz’ora ottima,poi abbia-
mo cominciato a guadagnare campo e il
pareggio raggiunto prima dell’intervallo
ci ha dato carica. Nella ripresa abbiamo
ribaltato il risultato, complessivamente
penso che il Como abbiamo legittimato
la vittoria». d. ar.

CHIMINI 5
Tre tiri e tre gol. Se è pur vero che
l’estremo difensore verdeblù
nonhacolpa inoccasionedeipri-
mi due gol del Como, non si può
dire lo stesso del terzo. Rinvia
corto sui piedi di Cia, che a quel
punto si trova davanti la porta
sguarnita.

TANTARDINI 5.5
Quasi perfetto fino al 45’ del pri-
mo tempo,quando sbaglia un re-
tropassaggio innescando il con-
tropiede di Alfredo Donnarum-
ma che porterà poi al rigore del
pareggio. Non al meglio per un
colpo alla testa ricevuto in finale
ditempo, è costretto ad uscire. Al
suo posto al 1’ della ripresa entra
Caputo (5), il quale fatica come
non mai a contenere Lisi.

MALGRATI 5.5
Il discorso che facciamo per lui
vale anche per i compagni di re-
parto.Nelprimotempoèpratica-
mente perfetto, poi commette
qualche disattenzione che costa
cara. Si sente il peso dell’assenza
di Leonarduzzi.

CORTELLINI 6
Tutto sommato sufficiente, per-
ché nel primo tempo nessuno si
sarebbe mai aspettato una prova
così positiva dell’esperto terzino
sinistro, schierato per la prima
volta quest’anno come centrale.
Ha qualche colpa sul gol del 2-1

di Alfredo Donnarumma, per-
ché lo lascia libero di colpire di
testa in mezzo all’area.

FALASCO 6
Dimostra subito di averdimenti-
cato i fantasmi del derby. Schie-
ratodaterzinosinistro, noncom-
mette particolari errori. Sicura-
mente un passo in avanti rispet-
to alla sfida con il Lumezzane.

FINOCCHIO 5
Si accende ad intermittenza. Fa
una cosa buona, poi commette
un errore. In chiusura del primo
tempo è corresponsabile (al pari
di Tantardini) di aver avviato il
contropiede del Como che porta
al rigore del pareggio.

CASTAGNETTI 5.5
Prestazionedai duevolti. Nelpri-
mo tempo è sempre nel vivo del
gioco,mentre nella ripresaspari-
sce dal campo.

ILARI 5
Il più in ombra del centrocampo
verdeblù. La sensazione è che il
ruolo di interno sinistro non gli
calzi propriamente a pennello,
perché più che un incontrista, è
un regista che fa ripartire l’azio-
ne. Esce all’8’ della ripresa, subi-
to dopo il vantaggio del Como. Al
suo posto entra Schiavini
(5.5), che fa solo un po’ meglio,
manon riesceafarcrescereil gio-
co dei salodiani.

BRACALETTI 5.5
Si dà da fare come un dannato,
ma sembra troppo solo. Recupe-
ra palloni su palloni e fa ripartire
l’azione. Rispetto all’anno scor-
so, però, non riesce mai a vince-
re l’ultimo contrasto.

MONTELLA 5
Quel golsbagliato adinizio ripre-
sasegna lapartita.Sefosse riusci-
to a realizzare il 2-1, ora starem-
mo parlando di un’altra partita.
Quando ormai ha dato tutto, Re-
mondina lo toglie ed inserisce
Bentoglio (5.5), che in venti-
cinque minuti combina poco.
Forseancheperché entra a parti-
ta ormai decisa.

TARANA 6
Si salva giusto perché segna il gol
del vantaggio e perché costrui-
sce qualche buona occasione.
Nella ripresa, però, affonda con i
compagni.

COMO Micai 6; Benvenga 6,
Schiavino 6, Luoni 6, Fautario
6.5; Scialpi 6 (29’ st Velardi 6.5),
Giampà 6, Tremolada 6.5; Cia 7,
A. Donnarumma 7, Lisi 6.5 (42’ st
D. Donnarumma).

L’arbitro CHIFFI 6.5
Giustoilrigore concessoperil fal-
lo su Cia e corretto il giallo a Chi-
mini, perché la palla stava co-
munque uscendo dallo specchio
della porta. e. pas

SALO’ A fine gara, e non potrebbe essere
altrimenti visto il risultato finale, i musi
lunghi in casa FeralpiSalò sono più
d’uno.
Il primo a presentarsi in sala stampa è un
accigliato Giuseppe Pasini, presidente
dei verdeblù, che proprio non si spiega
la sconfitta contro un Como spietato,
una squadra capace di capitalizzare tut-
te le occasioni avute e tornata sulle spon-
de del Lario col bottino pieno: «Sono im-
barazzato a commentare una partita co-
mequesta.È evidentecome ci siaqualco-
sa che non funziona a livello mentale, la
squadra pecca di ingenuità difensive.
Nel primo tempo abbiamo tenuto testa
ai nostri avversari, poi però abbiamo fat-
to "harakiri"e abbiamo perso male. Ilpe-
nalty che abbiamo regalato allo scadere
delprimo tempo è stata la chiave del ma-
tch, ma sono deluso soprattutto perché
nel secondo tempo non ho visto dalla
squadra la reazione che mi aspettavo.
Nelle ultime tre gare abbiamo sempre
preso gol a cavallo tra la fine del primo e
l’inizio del secondo tempo. Così non va
assolutamente bene! Dobbiamo subito
rimettere a posto le cose».
La delusione si legge anche negli occhi
del mister dei gardesani Gianmarco Re-

mondina, che avrebbe certamente desi-
derato ricordare in maniera differente la
sua 150esima panchina fra i professioni-
sti: «Non m’interessano queste statisti-
che,pensopiuttosto allasconfitta. Abbia-
mo ottenuto zero punti in una giornata
in cui ne avremmo meritato almeno
uno. Ma non ci sono scusanti, gli errori
hanno determinato l’andamento del
confronto. Dobbiamo riuscire a leggere
meglio e prima certe situazioni che si ve-
rificano sul terreno di gioco, poi sono si-
curo che i risultati arriveranno».
Si può dunque parlare di una crisi detta-
ta da un problema di concentrazione?
L’allenatore bresciano non è d’accordo:
«La squadra costruisce, ma finalizza po-
co. Il problema è tutto qui. Dovremmo
raccogliere di più per quello che sappia-
mo creare, su questo non ci piove, ma
non parlerei di un problema a livello
mentale. L’importante è lavorare con fi-
ducia, e riuscire ad essere più cinici sotto
porta, eventualmente anche a scapito
dello spettacolo. Il presidente Pasini era
deluso?Certo,tutti siamo delusi,ma l’im-
portante è sapere che obiettivi abbiamo.
Conosciamo inostrie abbiamo l’entusia-
smo per raggiungerli».

Davide Arici

Il tecnico Remondina e il presidente Pasini: il feeling vacilla?

Bracaletti sfugge ad un avversario
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